
R E G I O N E   P U G L I A

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2000-2006

Misura 6.2 azione C) - BANDO

“Progetti pilota a sostegno dell’innovazione delle imprese

e dello sviluppo sostenibile”

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA DI PROGETTO
	PARTENARIATO PROPONENTE:

	Soggetto Proponente
	Dipartimento per lo Studio delle Società Mediterranee, Università di Bari

	Protocollo e data arrivo
	

	Partner Privati
	Coimba; Meridionale Servizi Società Cooperativa; Confcooperative Puglia

	Partner Pubblici
	Dipartimento di Informatica, Università di Bari; Dipartimento di Elettronica ed Elettrotecnica,  Politecnico di Bari


	PROGETTO:

	Titolo
	MONItoraggio e Controllo Adattivo – mobilità merci pericolose

	Acronimo
	MONICA

	Tema
	Sviluppo sostenibile attraverso il miglioramento della gestione della mobilità

	Descrizione
	Particolare rilievo, nel settore dei trasporti, assume il controllo della mobilità delle merci definibili come pericolose (esplosivi, prodotti chimici e/o altamente infiammabili, prodotti petroliferi ecc.). Il proponente intende  sviluppare un sistema integrato finalizzato a monitorare lo spostamento e lo stato delle merci pericolose nel loro percorso sul territorio onde prevenire i rischi connessi non solo al trasporto, ma anche alla manipolazione di tali sostanze. In particolare, si vogliono gestire interventi tempestivi e pianificati in caso di situazioni di emergenza. Il sistema proposto si configura come una  piattaforma integrante tecnologie inerziali di navigazione (INS) e global positioning system (GPS) ed eventuali sensori per la misura delle condizioni ambientali.

	Obiettivi
	Gli obiettivi strategici perseguiti, attraverso azioni di monitoraggio dei veicoli, di prevenzione e di pronto intervento  sono: 
· sostenere la crescita economica del territorio; 
· mitigare le condizioni di rischio potenziale cui è esposto il sistema regionale;

· migliorare la qualità della vita dei cittadini pugliesi.

	Destinatari
	La comunità dei cittadini, le imprese operanti nel settore dei trasporti e gli enti pubblici per la protezione e la sicurezza civile.

	Importo progetto
	€ 937.500,00 

	Contributo richiesto
	€ 750.000,00


	GIUDIZI SULLA PROPOSTA PROGETTUALE (art. 6 del bando e punto 6 della proposta di progetto):

	1. Rilevanza e/o originalità dei risultati attesi anche alla luce del rilievo pubblico degli stessi– max 15 punti
	Giudizio: 
Il progetto presenta aspetti di originalità e di rilevanza per la collettività. Lo stato dell’arte è ben inquadrato. 
Punti=12,55

	2. Esemplarità e trasferibilità, ovvero possibilità di effettiva realizzazione d’esperienze e di diffusione dell’innovazione in ambito regionale – max 15 punti 
	Giudizio: 
Dalle argomentazioni riportate nella sezione 6.2 non si evincono chiaramente l’esemplarità e la trasferibilità dei risultati attesi; tuttavia questi aspetti sono presenti, a vario titolo, in altre sezioni.
Punti=10,80

	3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività previste nella proposta rispetto agli obiettivi perseguiti tramite il progetto pilota-  max 10 punti
	Giudizio: 
Il piano di lavoro, ben bilanciato ed  estremamente  dettagliato, è idoneo al conseguimento degli obiettivi perseguiti. 
Punti=9,80

	Analisi di congruenza economica

Costi richiesti nel progetto  

€
Costi valutati ammissibili

 €

Costi Non valutati ammissibili

€

1. Personale dei soggetti proponenti addetto alle fasi di realizzazione del progetto

501.250,00

489.877,25

11.372,75

2. Consulenze specialistiche

325.100,00

310.000,00

15.100,00

3. Licenze d’uso software

35.000,00

35.000,00

0,00

4. Acquisizione di brevetti

0,00

0,00

0,00

5. Noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature

0,00

0,00

0,00

6. Infrastrutture tecnologiche quali reti di telecomunicazione, cablate, intranet ed extranet e servizi di telecontrollo

56.270,00

56.270,00

0,00

7. Spese generali

19.880,00

19.880,00

0,00

COSTO TOTALE DEL PROGETTO
937.500,00

911.027,25

26.472,75

Valutazione di congruenza economica Progetto MONICA
Le voci riportate nel piano dei costi sono tutte ampiamente giustificate nella proposta progettuale. Tuttavia si ritiene che siano leggermente sovradimensionati i mesi-uomo, e di conseguenza i costi, previsti per alcuni obiettivi realizzativi (OR5, OR6, OR7) con riferimento al personale e/o alle consulenze. Pertanto si propongono lievi riduzioni per le rispettive voci di costo.


	4. Qualità scientifica dei soggetti proponenti e capacità di attivare sinergie tra i soggetti interessati alla realizzazione del Progetto Pilota (imprese, Enti, Istituzioni, Università, Poli tecnologici e Centri di ricerca) – max 11 punti
	Giudizio: 
Si reputano adeguate la qualità dei soggetti coinvolti nell’iniziativa e le sinergie fra essi esistenti.  
Punti=10,50

	5. Grado di coinvolgimento nel progetto di giovani ricercatori e sostegno al principio delle pari opportunità (Per giovani ricercatori si intendono ricercatori, docenti universitari, assegnisti di ricerca, dottorandi di ricerca, e borsisti con età fino a 35 anni) - max 7 punti
	Giudizio: 
Nelle istituzioni impegnate nel progetto l’applicazione delle pari opportunità è diventata istituzionale. Si prevede il coinvolgimento di giovani ricercatori, ma non  sono fornite specifiche quantitative di alcun tipo per la valutazione del grado di impiego.
Punti=5,00

	6. Grado di coinvolgimento nel progetto delle categorie diversamente abili – max 7 punti 
	Giudizio: 
Si prevede il coinvolgimento di persone diversamente abili, ma non  sono fornite specifiche quantitative di alcun tipo per la valutazione del grado di impiego.
Punti=5,00

	PUNTEGGIO TOT. ATTRIBUITO
	Punti= 53,65


	CONCLUSIONI:

	MONICA - Nella pagina di sintesi delle informazioni è errato il dato relativo alla durata: 24 mesi (la durata di un progetto pilota non può superare i 18 mesi); tuttavia, il piano di lavoro è correttamente definito su 18 mesi. 

Il progetto presenta aspetti di originalità e di rilevanza per la collettività. Particolarmente dettagliati risultano essere il piano economico-finanziario ed il piano di lavoro. La qualità dei soggetti coinvolti e la disponibilità di beni materiali ed immateriali è tale da garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti. E’ rispettato il limite inferiore relativo al cofinanziamento delle imprese private. 

Le voci riportate nel piano dei costi sono tutte ampiamente giustificate nella proposta progettuale. Si ritiene, tuttavia, che siano leggermente sovradimensionate alcune spese relative al personale ed alle consulenze. ). Il contributo a carico della Regione Puglia è pari a € 728.821,80.


DATA: 

I VALUTATORI

Prof. Giuliano LACCETTI   

Prof. Almerico Murli


Prof. Roberto Musmanno    

 __________________

__________________

__________________

Visto: 

Il Presidente del Nucleo di Valutazione I

p.i. Francesco De Grandi
__________________
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